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O R A T O R I Q 

DELLA SANTISSIMA 

ANNONTIATA. 

c ^A/tgelg Tate fiare dii . 

D a che 'Reo di peccato 

Apri le luci il Semideo terreno 
Pigro più dèli* vfàto, 

Mà più vago, e ferenjo ^ ^ 
Ne i farti d’ ifraell* anno riforgt?^ 

Anco^ non li vdi 
, QuelfuonPrccurfore,( . ' , 

Dal volger deir bòre 
, Il dì non vici ' • 


Sin* bora girò 
II tardo Boote 

Sue gelide ruote> .. 
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_ imài fpuntÒ. , 
cifrfrà r ombre acc^ùi 
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‘ l Deirhuom coDIOpcr cilebrar lapacc 
. , Di voiy che in f?n a Abramo 
t AJjflecfcpofitaftc . . 

Sù i^garaiiinoeente. ■ , ; 
in affrettar col piantoJiore si lente* 

. i: ' €orè 'di esanti .^aiirL % 

l^^nil^'Eterftó ddtt'^aitcr Pòlo 

QnaifdòiQMdi'^ IH S V* io ffelo 

Fiorirà, 

^ E per 

«'Df Giacobbe fe ftcllainCiero 
Splenderà»' ' o . 
prtfffo Dair abiflb profondfo' 

Scatenato Serpei 
S’empie 

Nemico à DIO f ‘Originai peccato ' 
Fuggirà tòftò’fchcmito 

Se il Leone di Giuda alza va ruggito 

Mà fé cieco ogni itiortaTe 

Contro il Ciel là giicrrtì aòcende 
Cerca in vailo» in vario àt*^e«de 

' Gigatt- 
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Gigante d’empietà raggio vitale 
Della Pace più non feerno 
Nel mio cor 1 a fpeme ardente, 
DiBattaglie il DlOpoflentc 
Fulmini vibra fol dall* Arco Eterno. 

Secondo Chi fperar non ardifee 
In chi degl’ Empii al danno, 

Degl* Eletti à lo fcampo 

L’onde fofpefe in rouinofo inciaoipo 

Dell* Egizio Tiranno ] 

Non fempre il Ciel punifee, 

Sì, che vn Mosè liberator non doni, 

E d* vna VERGAalmoto 
L* Ethere non rifuoni 
In fefteggiarcol canto 
Di quella ogn* or prodigiofo il vanto. 

. Voi, voi Cieli il feno aprite; 

Dalle nubi homai del\ cada 
D* Alba vmile alta ruggiada, 

^* ogni grazia in voi nutrite 
. . Voi, vói Celi, &c. 

Ah*non più Cicli tardate, . ; 

Sì difciolghin le catene, . 

Prigionicrid'vnafpcnf.,, ^ _ 

^ A ^ Serpi- 

V 


Sofpiriamo horeWatc. 

Ah'nonpiù,&c, 
4yorga il perduto Mondo . jP 
Dall’ eterne ruine, 

Franga!’ Idolo immondo • ^ 
eh* indi vedrà di fiie miferie il Fine. 
Se gelida paura 
Fra le Falangi Afsirc 
‘ Spogli Ifrael d’ardire. 

Saprà ftringer licura 
La Vittoria Giuditta, 

E su Oloferne vccifo 
Càgiar dc’Padri afflitti il piato in rifo. 
Di vir t ù fe à viui rat 

Gilè compagna la pietà. 

Ignuda mai - ' 

D’ armi Cclefti non è Beltà. ^ 
Di Cocito horrido vn* Angue 
-- Se le ftellc tragge à fe, ^ 

Rimarà efanguc 

. L’orribilcapofràtqda vnpid. 
Quarto Sì, si, poco ne andrà, • 

Che di Ailuero al Soglio 

Rftcrfupljce voce afccndcri> 

- ^ r ' D* 
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D* Aman I* inuido orgogli o 
Cò i guardi fiacherà. Sì, sì^c* 

Chi fopraaccefo altare : 

Del Genitore Abramo 
L’vnigenico Erede Ifacaccinfci • < 
Quante l’arene in mare 
Ne germi fuoi noftro Me/Iia dipinfcj 
. L'humiltade di Vergine Ancella 
SolJeuare i mortali ben può , 

Sed Vn *£ua l'ardita faiieila 
Folle Adamo in vn pomo inganò^ 
Non confuma di foco fu preno 
Qiicirardorc , che fetba la Fè • 
Puritade illibata difeerno 
Nel rouetto , che vide Mosè « 

( Non più dimore 
( Spirto d 'Amore , 

( Infacroloco 
f Scendali tuo foco > 

Ed'in legame aligli (1,0 

Pioiiino dilasùle nubi il giiifto, 
AffgeUTuteL Così frà note ofciire 
Nei profetici carmi 
SplcndonXacrcfigurc, . v 
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E il fauellar prcfago J 

Dciriocarnato DIO fcoprc Timagò 
Magià l’eterno Nume , ' 

Che deirviiun pen/Ier numera dgn-'orma 
Ch entrò dei coi: fi forma 
Del baffo Mondo à mterulc preghiere 
Chrnal alto potere, i 

Par che al itiol Nazareno il guardo affido, 
E.àGabrièloifudi 
Del gran miffero Ir profondi abi ffi . 
iddio Pria,chc indili inta incópofta Mole 

Fodero grEiemebti, epriachè il tutto 
Giaceffe in grembo al nulla , ^ 

Mente Increata aprefe 

L’alto rimedio al fallo rio d’Adamo. 

Se del vietatoramo ■ ' 

Nel rapir delira audace il vital frutto 
Se ne offefe rimmenfo , 

Scura Tronco letale . ' \ ' 

Infinito effer deue anche il compenfo • ^ 
Stabilito à tal fine 
Fù nell* eterna Idea ' ' 

Celefte parto à Verginella Ebrea i 
Colà trà piagge amaic ' " 
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. Clic ^ l’erto monte ' 

Le Torri Nazarene ergon la fronte. 

Ini à MARIA , che vnifce 

> Keal chiarezza à pouertà mendica 

Di letizia, e di pace 
Sargi nuntio verace .IDDIO gli è Spofo 
E delle nozze alla natura ignote 
Talamo c ilCiel , l'onnipotenza è dote» 
\^ng,Gab» Vói Cherubini ardenti 

Il labro mio purgate 

Mirti di merauigiie, e di contenti 

In rimbombo canoro hinni fpiegate. 

Mà s’ hoggi dcue abbreuiarlì il Verboi 
Erter dee su le sfere • 

' Riuerente il tacere. ’ - *1 . • 

' Mainonliapri . 

. Nell' Oriente j 
Si lieto di ^ 

AI Genitor fecondo , . 

Di cui fu parto il Mondo - , , s, , 

In filentio loquace . V 
Dimerauiglia V ^ 

Le arcate ciglia - ' 

O 

Applaudii! si sì. Mai non s’a pri, &c. 

ddU Prima Parte 
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SECONDA PARTE. 

•f 

Choroit Angeli. 


N On più del fiiolo à i danni 
Fulmini vibra il Cicl 
Di pace al volo i vanni 
Stende niintio fedel . 

t dklchorM2k conle ifpiegherà l'alta nouella 
Se in efta/i amoroia 
Sù l'aperto volume > 

Che del Cielo gl'Oracoli rachiude 
iTutta anelante à DIO MARIA ripofa^ 
£t in feruidi fofpiri 
Apre dai labro vmileifuoi deliri* ^ 

F, Che mi adorne , ò mi circondi 
Olirò il manto , ò Rofa il crine 
Nondello 3 purché nafeondi 
Entro il cor fiamme diuine . 

Fior di Gerico non curo » 

1 . 3 - 
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iLa fcip al Libano gl’ odori , 

Dite ,ò piO,fol mi afficuro j ‘ 

Di virtù fe Talma infiori , 

Non é régno maggiore. 

Che te feruirc , e confacrarci il core. 

^J!f9g.Gah. Vergine aiicnturofa 
Vera Palma di Cade , 

Villa il gran DfO,chervmiltade efaltaf 
A te l’Orbe s’inchina, àDip feiSpofa^i 
E in te di nuoui bonori 
Grafia à pieno difcéfa apre i tefori • 

Se la tema , e la gioia combatte , 

Non turbare del volto il chiaror 
E deir Ofiro fu guancie di latte 
Non rofleggi modello fulgor. 
Ilpallor non ingombri quel vifo , - 
Che aualora nell ^almeTardir, 

. ^ Tanto in Ciclo rimafe decifo - 


Noni auezzo TEmpiro à mentic.’ 
Non temer nò MARIA • 

Quel DIO , che à te m’ iniiia 


11 V irgineo candor ben fi afficur^ 
Aera di Spirto eterno 
Sarà del fen n;iateri^ 
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Di puricate al Giglio ombra (Icura : 
Con DIO folo communc 
Da vniana colpa immune 
Giesù , beato nomeia Figlio haiirai^ 
Ditanto Sole ai Rat 
Di Daiiide sù il foglio 
Acciccato cadrà lo Stigio orgoglio. 
fi V* Purché al Ciclfacri le voglie 
Stenti , e pene io fofr irò , 

V erti vn DIO d’hiiomo le i poglie j 
D* eder DIO fc l’huoin tentò . 
Sitibondo di tormenti 
^ VerlalagrimcilmioCor, 

Frà qiielPonde i rai lucenti 
Spargili in me Spirto d’ Amor. 

Ecco di DIO 1* Ancella > 

‘ A bii dono il voler 5 facro 3 penderò 

A me rocca T offequio , à lui Pimpero* 
X^ielchor Q^iRupifcanatiura, 

‘ Che mai prod^io eguale 
Amirò nefuot parti ,• 

Se vmanità mortale ■ 

Prole immenfa aflSgura . ‘ 

Voi che al piu dolce diano . ; 

.. ' • Del 
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Delle sfere rotanti 

! Fedeggiando accorrete, vnitèi Canti 
Qua fcendeie, e in fanto zèlo 
Voftre Cetre al fiiol proftratc 
In mirar Mura beate, 

f Che doue alberga DIO, la fempre è il 
Benché al guardo hotaflceJi f Ciclo, 

* Saero vmor d’ Empirec vitij, 

Per gl' eterni afri Goniiiti 

. XaGrazia Virginal Manna è de . Oeli, 
Altro del Chor, Rola vmilc in sù 1’ Aurora, 
Che imperlata il fen di brine 
Incorona d* oro il criné, 

£ MARIA, che Ì*£ ttra infiora. 

Se di nelle ind>ianca il Giglio . 

In vi\prata onda d argento > 

In quel candidaorn'amento « 

Si vedrà vekto il Figlio; 

Altro dei chor^ Non più d'ira fue facclle 
ì Contro r htiom vendetta accende, 

Gk>£edatelè procelle 
Ira vagain Cielrifplende,. 

• Se MARIA co piè tremanti 

D* vmiiiaddal £fct2c , 
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Per fentier d* cccelfi vanti 
Della Gloria il monte afee/e’ 
i?. F. detto 

Fè fi fertile il niente. 

Quel DIO Tempre clemente 

Ch' ha per fua Regia il Ciclo 

AuqIco in mortalvelo 

Soggiacer vuol dell* altrui colpe al pon - 

E di prodigi! il Suolo (doj 

In me che nulla fon, render fecondo* 

. Deir Anglici* ardir. 

Che r alme aueilena 
Calpefta il mio piè: 

Gli e d’ huopo il foffrir 
La Ferrea catena 
Per r huomch* egli Iq.' 

.yicino adorar 

Il Verbo vmanato 
Aprende i 1 mio Cors 
. Se brama penar 

Dell* huom pel peccato 
SolopraècPamor* 

‘ C I N I s; 



